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CONCORSI

Per arginare la crisi
del Totocalcio
il Coni s’affida a Totò

PUBBLICITÀ

Del Piero «rapito»
da Topolino rifiuta
di scendere in campo 07SPO01AF03

STADI

Il Meazza in gestione
a Milan e Inter?
Spiragli dal Comune

PUGILATO

Hearns a 40 anni
torna sul ring: «Voglio
l’ottavo mondiale»

FIERACAVALLI

Il fantino «visto
da vicino» a Verona
fino a domani

L’ indimenticabilèTotòèil
protagonistadellospot
pubblicitariodelTotosei
chedaquestasettimanasi
potràgiocaresututtoil ter-
ritorionazionale.Inpro-
grammaancheunacampa-
gnapubblicitariasuigior-
nali. IlConicorrecosìairi-
pariper ilcalodelleentrate
deisuoiconcorsidovutoin
partealboomdelSupere-
nalotto.«Speriamodirecu-
peraremoltispazi -siaugu-
railreggentedelConi,Bru-
noGrandi-affidandocialla
pubblicitàeallafortunadel
nostroTotò».

S fidescudetto,finaledi
ChampionsLeague,partite
dellaNazionale:DelPiero
perunfumettomandainfu-
motuttiquestipossibili,pre-
stigiosiappuntamenti. Il
«Pinturicchio»hadecisodi
faredatestimonialper la
campagnapromozionaledi
«Topolino»:ipassaggitv ini-
zierannol’8novembre.Nello
spotDelPieroèripresonello
spogliatoiomentreèassorto
nellaletturadiunastoriadi
Topolinoeognivoltachela
vocefuoricampolochiamo
pertirarepunizionierigori
luirispondeconun«No».

L ostadioMeazzagestitoda
MilaneInter?SergioScalpel-
li,assessoreallosportdel
ComunediMilano, interve-
nendoierimattinaallapre-
sentazionedellaMilanCard
haapertounospiragliosulla
questione.Nonèesclusoche
leduesocietàpossanoinfu-
turogestiredirettamente
l’impianto.AdrianoGalliani
pochigiornifaavevaminac-
ciato:«OilComunedàanoie
Interunaconcessioneper
50-60anni,oleduesocietà
milanesi lascianoSanSirosi
costruisconounlorosta-
dio».

A quarant’annisuonati, l’ame-
ricanoThomasHearnstorna
sulring.L’excampionedel
mondocombatteaDetroit
controunaltroveterano, il
connazionaleJaySnyder,37
anni.L’obiettivodiHearns,
57vittorie,45perKo,4scon-
fitteedunpari incarriera,è
quellodi tentarelaconquista
delsuoottavotitolomondia-
le.«Èesattamenteciòchevo-
gliofare-haspiegatoHearns-
Vogliodimostrarediessere
ancoraunvincente,dimo-
strarechesipuòraggiungere
qualunquerisultatoapre-
scinderedall’età».

N ellacentenariastoriadella
«Fieracavalli», incorsoaVe-
ronafinoadomani, i fantini
eranosemprerimastisullo
sfondo.Quest’annolaloro
associazionenazionale,pre-
siedutadaClaudioBertolini
haunsuopropriostandal-
l’internodellaFiera. Ivisita-
toripotrannocosì incontare,
conoscerecampionicome
MaxTelliniel’assodegli
ostacoliLuigiJack,ilpiùgio-
vanevincitoredelGpdiMera-
no.Nellostandinomaggio
cartelletteautografatedai
fantiniecopiedellaneonata
rivista«Insella».

MOTOMONDIALE

Capirossi, revocata la squalifica

S qualificarevocata:CapirossinelGranPremio
d’Argentinaèufficialmentearrivatosecondo.Lo
haannunciatol’avvocatoMassimoCocciacheha
assistito ilpilotanelricorso.Entusiasta,ovvia-
mente,Capirossi:«Finalmente,cosìhodimo-
stratoatuttoilmondodiaversolamentefattoil
miodovere.Haradamihalasciatoapertalaporta
eiomisonoinfilato».

●■LE AVVERSARIE AL MICROSCOPIOItaliane, niente derby in Uefa
Ottavi: Roma-Zurigo, Glasgow-Parma, Bologna-Betis

Betis Siviglia, attenti al brasiliano Denilson
■ Èlagrandedelusionedelcampionatospagnolo:104

miliardispesi inestate,unpresentecheparladiquint’ul-
timopostoincampionatocon8puntiin8gare.IlBetis
Sivigliasegnapoco(5reti)eincassatanto(13),unruoli-
nodaretrocessione.Gliandalusihannogiàcambiato
treallenatori: ilportogheseOliveiracacciatoinestate,
l’argentinoconpassaportocilenoCantatoreèstatoli-
cenziatodopo7partite, l’exctdellefurierosseJavier
Clementesièpresentatolasettimanascorsabattendoil
Salamanca.IlcamminoinCoppaparladeidanesidel
Velje(0-1,5-0)edegliolandesidelWillem(1-1,3-0). Il
crack-Betisèinspiegabile,considerandoilvaloredel
brasilianoDenilson,pagato66miliardialSanPaolo,ma
finquiassaideludente;dell’estrosonigerianoGeorge
Finidi;delcentrocampistamulattoBenjaminZarando-
na,dell’attaccanteAlfonso(attualmenteinfortunato,
comeilbosniacoVidakovic),delterzinoFernandez.
ControilBologna,infine,nonpotràgiocareilnazionale
paraguaianoCelsoAyala,acquistatofuoridaitermini-
Uefa.

Zurigo debole? Ha eliminato il Celtic...
■ LoZurigo,9scudettimaancheunarecenteserieB,è50incampionatocon

24puntiin16giornate.InCoppa,dovesiripresentadopo15anni,èparti-
todaiturnipreliminari(eliminatigliucrainidelloShaktior),poisièqualifi-
catoaspesedell’Anortosis(Cipro)edelCelticGlasgow(1-1inScozia,4-2
incasa).Frale16squadreancorainlizzainUefa,sullacartaèlapiùdebole.
L’allenatoreèl’italianoRaimondoPonte,bandieradelGrasshopperedella
nazionaleelveticaneglianni‘70-’80.Fraigiocatoripiùsignificativi, ilpor-
tiereMarcoPascolo,cheinItaliahavissutounasfortunatastagioneaCa-
gliari, ildifensoredellanazionale,Chassot,el’attaccantesudafricanoBar-
tletchecontroilromanistaBarteltpotrebbedarvitaaungiocodegliequi-
voci.Foltissimaèlarappresentanzaitalianainsquadra:oltreall’allenatore,
cisonoilsecondoportiereTrombini,Tarone,DelSignoreeildifensoreDi
IoriocheperòhasceltolaSvizzeradebuttandoinnazionale.

Rangers Glasgow, Kanchelskis ritrova Malesani
■ 47scudetti,27Coppenazionali,20CoppediLega,una

CoppadelleCoppe(1972):avolteinumerispiegano
meglioditanteparole,eparlandodeiRangers,ilclubdi
Glasgowdireligioneprotestante(icuginidelCelticrap-
presentanolapartecattolica),bastanodavveroinume-
rideitrofei inbacheca.Allenatidall’olandeseDick
Advocaat(contestatissimoct«orange»aUsa-94),i
Rangerssonoalcomandodelcampionatoscozzese
dopo11giornate,contrepuntidivantaggiosulKil-
manrock; inCoppasonostaticostrettiaiturniprelimi-
nari(battutigli irlandesidelShelbourneigrecidel
Paok),quindihannoeliminatoilBoitarGerusalemmee
ilBayerLeverkusengiustizieredell’Udinese.Controite-
deschi,Advocaathaschieratoun’autenticamultinazio-
naleconben9stranieri:gli italianiPorrini(exJuve)e
Amoruso(capitano,exFiorentina),gliolandesiNuman
eVanBronckorst, ilportierefranceseCharbonnier, l’in-
gleseWallace, iltedescoAlbertz, il finlandeseJohan-
ssoneil«russo»KanchelskischeritrovaMalesanisuoal-
lenatoreallaFiorentinanellastagionepassata.

F.Z.

Il sorteggio di Ginevra risparmia
all’Italia sfide fratricide negli ot-
tavi di finale di Coppa Uefa. Non
solo, regala anche tre accoppia-
menti tuttosommatoaccessibili.
Se la commissione disciplinare,
che domenica dovrà decidere sul
petardo di Fiorentina-Grasshop-
per, dovesse essere benevola co-
mel’urna,periviolanoncisareb-
bero problemi di squalifica: an-
che la squadra di Trapattoni
avrebbe il suo bell’ottavo di fina-
le, già deciso l’avversario: i fran-
cesi del Bordeaux. I «Girondi-
ni», che domenica hanno perso
la leadership nel torneo france-
se, rappresenterebbero senz’al-
tro il più scomodo tra gli avver-
sari capitati alle squadre italia-
ne ma c’è da giurare che tutta
Firenze li accoglierebbe con
gioia. L’alternativa che incom-
be sul destino viola è triste, lo
0-3 a tavolino per gli svizzeri
priverebbe i tifosi dei sogni eu-
ropei (per questa e, forse, anche
per le prossime stagioni) e Cec-
chi Gori degli euro-miliardi. In
rappresentanza della società to-
scana erano a Ginevra il general
maganager Giancarlo Antogno-
ni e il consigliere delegato Lu-
ciano Luna. L’ex centrocampi-
sta viola ha consegnato al se-
gretario generale dell’Uefa, Ger-
hard Aigner, tutti i documenti a
disposizione, compresa un vi-
deo, della partita Fiorentina-
Grasshopper, interrotta martedì
al termine del primo tempo per
lo scoppio di un ordigno a Sa-
lerno. L’incartamento verrà tra-
smesso alla commissione disci-
plinare. La Fiorentina ha inoltre
chiesto all’Uefa una deroga per
poter assistere alla riunione di
domenica.

Gli altri tre club italiani gon-
golano. La Roma se la vedrà
con lo Zurigo, il Parma andrà a
Glasgow per sfidare i Rangers e
il Bologna riceverà il Betis Sivi-
glia. Francia e Spagna, arrivate

con 4 formazioni allo scoglio
degli ottavi, non hanno avuto
lo stesso «trattamento», per lo-
ro un derby a testa. E Monaco-
Olympique Marsiglia è il derby
francese per eccellenza, una sfi-
da di grande prestigio, non solo
per la classifica attuale (marsi-
gliesi primi, quarti i monega-
schi), ma perché sono in gioco
14 scudetti e 15 coppe transal-
pine.

Il contingente spagnolo ine-
vitabilmente perderà un pezzo:
tra Real Sociedad e Atletico Ma-
drid una rimarrà fuori dal giro.
Il pronostico accompagna i ma-
drileni di Arrigo Sacchi ma il di-
vario in classifica nella Liga
non è poi così sostanzioso
(Atletico 13, Real 9).

Bologna e Fiorentina (Uefa
permettendo) hanno evitato
anche un altro derby, tutto par-
ticolare. I rossoblù non ritrove-
ranno Stefano Torrisi emigrato
a Madrid alla corte di Sacchi in-
sieme a Michele Serena, terzino
sinistro titolare nella Fiorentina
’97-’98 di Malesani.

Chiudono il programma Lio-
ne-Club Brugges e Celta Vigo-
Liverpool.

M.F.

Ottavi di finale
And. 24 novembre - Rit. 8 dicembre

ROMA - Zurigo (Svizzera) 

Monaco (Francia) - O. Marsiglia (Francia) 

FIORENTINA/Grasshopers - Bordeaux (Francia) 

Real Sociedad (Spagna) - A. Madrid (Spagna) 

Lione (Francia) - C. Bruges (Belgio) 

Rangers Glasgow (Scozia) - PARMA 

Celta Vigo (Spagna) - Liverpool (Inghilterra) 

BOLOGNA - Real Betis (Spagna)
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Domani si decide
sul petardo
Carraro tifa viola Giancarlo Antonioni e Erwin Zaugg, durante i sorteggi della Coppa Uefa

MASSIMO FILIPPONI

ROMA Franco Carraro scende in
campo per difendere la Fiorenti-
na, impegnata a livello legale nel
giudizio Uefa sul petardo che a
Salerno ha ferito il quarto uomo.
Lo fa ovviamente in maniera in-
diretta, conmoltacautela.«Rive-
dere il concetto di responsabilità
oggettiva? Non posso parlarne
ora, domenica si gioca ed è me-
glio aspettare che le bocce si fer-
mino. Per l’episodio di Firenze
posso solo dire che le norme che
vanno applicate si devono guar-
dare sotto tutti i punti di vista».
Per il presidente della Lega «non
si può ignorare che al momento
dell’incidente il risultato totale
era di 4-1 per la Fiorentina, che
non sussistevano possibilità per
un ribaltamento del risultato nei
secondi 45 minuti e soprattutto
che non sempre questi fatti han-

no determinato automatica-
mente lasconfittaatavolino».Ci
sonoaltreduecircostanzechese-
condo Carraro farebbero pende-
re l’ago della bilancia dalla parte
del club di Cecchi Gori: «Spero
che la commissione tenga conto
anche del fatto che la sceltadiSa-
lerno era stata dettata da motivi
umanitari e che già sono stati in-
dividuati gli autori del gesto, as-
solutamenteinconsulto».

Segue un «avvertimento» al-
l’Uefa. «Il Parma contro il Wisla
ha passato il turno al termine dei
180 minuti, giocando sul campo
la qualificazione. Eppure mi
sembra che in Polonia un gioca-
tore (Dino Baggio, ndr) sia stato
colpito alla testa da un coltello
lanciatodaglispalti...».

Ma c’è anche un’altra partita
sottoinchiesta,nonèinternazio-
nale ma da un certo punto di vi-
sta fa più male di Fiorentina-
Grasshopper: è Rieti-Pomezia.

L’arbitro ha ammesso di averne
falsificato il referto dietro la pres-
sione dei vertici della Lega Dilet-
tanti. Per Carraro un’altra gatta
da pelare: «L’auspicio è che l’in-
dagine avviata dalla Figc si chiu-
darapidamentemasianellostes-
so tempo approfondita. Mi sem-
bra sicuro che qualcosa c’è sta-
to». Poi ha insistito: «Il nostro
mondo indaghi perché la gente
capisca cosa è accaduto e perché.
Di momenti difficili il calcio ne
ha vissuti tantissimi e la validità
dell’organizzazione è stata pro-
prioquella di fare capire allagen-
te. Statisticamente è sempre pos-
sibile che qualche errore avven-
ga, l’importante è che vengano
fuori, chesi capiscase c’è qualcu-
no che ha sbagliato e che se c’è
paghi». Il bene più importante è
la credibilità: «È fondamentale -
chiude Carraro - che alla fine la
gentecredacheavinceresiailpiù
forteoilpiùfortunato».

Calcio «drogato»: scoperti due casi di doping (serie B e C)
I risultati dei laboratori stranieri inchiodano tre atleti: positivo anche un ciclista del Giro di Lombardia
ROMA Ancora l’incubo del do-
ping sul calcio professionistico
italiano. Due calciatori di serie A e
di serie B sarebbero stati trovati
positiviaicontrollieffettuatinelle
scorsesettimane.Ieridai laborato-
ri esteri, che hanno preso il posto
di quello dell’Acquacetosa, sono
stati spediti alla Ferdermedici i ri-
sultati di 111 campioni (su un to-
tale di 763) inviati da quando il
Cio ha tolto l’abilitazione al labo-
ratorio antidoping del Coni. Tre i
casidi «nonnegatività».Leanalisi
del giocatore di serie B avrebbero
individuato la presenza di «lido-
caina», un antidolorifico che, a
quanto precisano al Coni,potreb-
be essere stato anche utilizzato le-
citamente. L’altro atleta sarebbe
stato trovato positivo dopo uno
dei prelievi a sorpresa fatti in serie
A, le sueanalisi sonostatecontrol-
late nel laboratorio di Barcellona.
«Noi non sappiamo niente, non
abbiamoricevutoalcunacomuni-

cazione», ha detto il segretario ge-
neraledellaFedercalcioGugliemo
Petrosino.Sembrachelepartiteri-
guardinolaserieBe ilgironeBdel-
laserieC:inparticolareilconfron-
to Foggia-Castel di Sangro. Sareb-
bestatausatamarijuana.

Il terzo caso di positività, inve-
ce, riguarderebbe il ciclismo. Si
trattadiunodeicorridoridell’ulti-
mo Giro di Lombardia (forse uno
straniero). In questo caso, sempre
salvo il riscontro della controana-
lisi, la volontarietà non potrebbe
essere messa in dubbio in quanto,
oltre al «salbutamolo» (un anabo-
lizzante usato anche come antia-
smatico) le analisi avrebbero evi-
denziato tracce di «corticosteroi-
di» e unrapportoanomalotra«te-
stosterone»ed«epitestosterone».

Uno scontodi pena, invece, per
l’unico giocatore che prima di ieri
erastatotrovatopositivonelcorso
della stagione ‘98-’99. È stata ri-
dottaa tremesi lasqualificadiCri-

stianoPavone,ilgiocatoredelLec-
ce trovato positivo a un controllo
antidoping a sorpresa effettuato il
28 agosto scorso. La squalifica de-
corre dal 9 ottobre scorso, giorno
in cui la disciplinare sospese invia
cautelare Pavone da ogni attività
sportiva. Nessuna responsabilità,
invece,perilLecce.Pavoneerasta-
to trovato positivo alla sostanza
«clostebol». Le controanalisi ef-
fettuate il primo ottobre nel labo-
ratorio dell’Acquacetosa (poi
chiuso) avevano confermato la
positività.

Sempre sulla questione-doping
ieri Zeman è partito al contrattac-
co. Il tecnico boemo ha reagito, a
distanza di tre mesi, alle parole di
Gianluca Vialli che lo definì un
«terrorista» che vuole «destabiliz-
zare il mondo del calcio». L’ex ju-
ventino rispondevano così alla
frase del tecnico giallorosso: «Mi
sorprende la crescita muscolare di
Vialli e Del Piero».Tramite l’avvo-

cato Carlo Taormina l’allenatore
della Roma ha presentato una
querela per diffamazione a mezzo
stampa nei confronti dell’ex at-
taccante della nazionale, attual-
mente «collega» del boemo in
quantotecnicodelChelsea.

Giornata intensa anche a Tori-
nodoveilpmGuariniello, titolare
dell’inchiesta su farmaci e calcio,
ha sentito Giovanni Trapattoni,
allenatorefinoal1993/94dellaJu-
ventus. Durante il colloquio si è
parlato soprattutto di Gianluca
Vialli eAlessandroDelPiero.Gua-
riniello era interessato alla straor-
dinaria maturazione atletica dei
due campioni bianconeri, che il
Trap si ritrovò ad allenare proprio
nel suo ultimo periodo di perma-
nenza a Torino. Il tecnicoavrebbe
spiegato che Del Piero, all’epoca,
non era robusto come oggi, ma
checomunquesi trattavadiunra-
gazzo assai giovane. Quanto a
Vialli, avrebbe rivelato che ad un

certo punto della stagione lo vide
piuttosto «appesantito» e decise
di farlogiocareacentrocampo,in-
contrandoperòunacertaresisten-
za.

In merito alla somministrazio-

nedi farmaciai calciatorieai siste-
mi di allenamento, Trapattoni ha
dettochealla Juventussi impiega-
vano pochi prodotti (in prevalen-
za vitamine) e di creatina non si
parlava.


